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«5 secondi» 
Andrea, Davide, Marco

Teng a famiglia luntan comm a nu surdat 
e c stong sul Ij p me 
Cu nu cuofn e pian o futur nde mmane 
Ij m lanc senza vede
La valigia è pronta parto verso meta 
sconosciuta 
metto dentro ogni esperienza ed ogni 
guerra combattuta 
impassibile all’impossibile e a chi dietro poi ti 
giudica
corro verso l’orizzonte con il sole che mi 
illumina
La gente giudica sempre male se non ti 
conosce
E la lancetta  del mio futuro punterà sempre 
in forse
L’’aspettativa si avvera solo se ci credi
Perciò aspettati una strada fatta di troppi 
problemi 
Teng a famiglia luntan e c stong sul Ij p me 
Cu nu cuofn e pian o futur nde mmane 
ij m lanc senza vede
questo treno arriva in 5 secondi 
La mia mente ora è cambiata e non 
capisco perché 
Ora non ho tempo per rincorre i sogni
Ho pensando al futuro e a cosa è meglio 
per me
Non tenevo tutto il peso quindi sto meglio 
ora
Mi piace chi sa troppo però anche chi mi 
ignora
Ogni giorno è lo stesso sempre la stessa 
cosa 
Imparo troppo in fretta manco se andassi a 
scuola
La mia gente giù per strada 
Noi non pensiamo alla fama 
Ho troppe aspettative non rimango chiuso 
in casa 
La gente che mi parla 
Ti rispondo che palle 
Legati a queste droghe 
Colpa delle circostanze

Di un quartiere finto 
Amici dentro al blindo 
La zona non ti cambia 
Migliora solo l’istinto 
Ho perso troppa gente si per colpa di un 
equivoco 
Rimango sempre in giro anche se non vedo 
più il bivio
Teng a famiglia luntan e c stong sul Ij p me 
Cu nu cuofn e pian o futur nde mmane 
Ij m senza vede
questo treno arriva in 5 secondi 
La mia mente ora è cambiata e non 
capisco perché 
Ora non ho tempo per rincorre i sogni
Ho pensando al futuro e cosa è meglio per 
me
Non tenevo tutto il peso quindi sto meglio 
ora
Mi piace chi sa troppo però anche chi mi 
ignora
Ogni giorno è lo stesso sempre la stessa 
cosa 
Imparo troppo in fretta manco se andassi a 
scuola
Teng a famiglia luntan e c stong sul Ij p me 
(come se andassi a scuola)
Cu nu cuofn e pian o futur nde mmane 
ij m lanc senza vede
questo treno arriva in 5 secondi 
La mia mente ora è cambiata e non 
capisco perché 
Ora non ho tempo per rincorre i sogni
Ho pensando al futuro e a cosa è meglio 
per me
Non tenevo tutto il peso quindi sto meglio 
ora
Mi piace chi sa troppo però anche chi mi 
ignora
Ogni giorno è lo stesso sempre la stessa 
cosa 
Imparo troppo in fretta manco se andassi 
a scuola
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«Troppi sogni» 
Alis, Angelica, Bianca

Avere troppi sogni ma
Non dormire mai
Come faremo? 

Rumori di guerra
La luce è ormai persa

Vai avanti e ripensa 
A quello che è la tua essenza 

E tutti i nostri eroi 
Ci hanno deluso un pò

Ma la battaglia continuerà 
Se cadi e poi piangi

Punta tutto sui tuoi sogni, 
Non ti lasceranno mai

Ho urlato forte inutilmente
Ho perso il fiato con questa gente 

E ho ancora voce
Chissà se il mondo ascolterà 

È sempre complicato
esprimere emozioni 

C’è una maschera perenne
Che dal mondo mi protegge 

E che sarai?
E che farai? 

Il tempo scorre e non lo fermerai 
Chissà quando troverò la strada?

Continuando a correre 
Se cadi e poi piangi

Punta tutto sui tuoi sogni, 
Non ti lasceranno mai

Ho urlato forte inutilmente
Ho perso il fiato con questa gente 

E ho ancora voce
Chissà se il mondo ascolterà 
Anche se il posto mio non c’è 

anche se non mi aiuterà
la mia voce resta qui 

con me mi salverà 
tra tutti questi cuori spenti 

stai sognando ancora ad occhi aperti 
rumori di fondo non gli senti 

non li sentirai 
Se cadi e poi piangi

Punta tutto sui tuoi sogni, 
Non ti lasceranno mai

Ho urlato forte inutilmente
Ho perso il fiato con questa gente 

E ho ancora voce
Chissà se il mondo ascolterà 
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«Non conosco la città» 
Andrea, Angelica, Davide, 

Non pensavo a niente
Ma credevo fosse figo
Quando vedi quel dolore dentro gli occhi di 
un tuo amico 
Quello che tenevo dentro dopo poco l’ho 
capito
Quando vedi andare a terra quello che 
credevi un mito
Vedo come sempre una storia non intera
Spesso nella vita quasi non tutto si avvera
Coi sogni non si scherza e una cosa troppo 
seria 
Puoi inseguirli ora o rimani nella media
La mia stella brilla in cielo 
Io non penserò a fermarmi
amici non li vedo  
Son passati troppi anni 
Io Quello che avevo
E stato mangiato da altri 
Gli amici con il tempo 
Si dimostrano più falsi 
E allora qual’è
La ragione per me 
E mi chiedo dov’è 
Il posto giusto per me 
Sempre più veloce non mi stanco no
Troppe aspettative ma non cambio 
E ricordo le serate chiuse dentro quel 
garage 
Perso nel quartiere non conosco la città 
Stop e arduo il cammino 
Ma ardo come un camino 
Punterò al tutto per tutto e vincere è 
l’imperativo 
Ripenso ai giorni d’infanzia
Dove l’utile era futile
E un sorriso restava superlativo
I miei hanno divorziato 
Mi sentivo sbagliato 
Sembra tutto più bello 
Ma invece tutto è cambiato 
Io che non capivo per mesi non mangiavo 
Ancora non mi spiego perché ho pianto così 
tanto 

E allora qual’è
La ragione per me 
E mi chiedo dov’è 
Il posto giusto per me 
Sempre più veloce non mi stanco no
Troppe aspettative ma non cambio 
 E ricordo le serate chiuse dentro quel 
garage 
Perso nel quartiere non conosco la città 
Lo so,
ho perso troppo tempo però
Per costruire cio’ che vorrò 
 Ho mandato tutto in fumo
Guardo questa strada mentre 
Aspetto il mio futuro
E allora qual’è
La ragione per me 
E mi chiedo dov’è 
Il posto giusto per me 
Sempre più veloce non mi stanco no
Troppe aspettative ma non cambio 
E ricordo le serate chiuse dentro quel 
garage 
Perso nel quartiere non conosco la città
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«La risalita» 
Andrea, Davide, Marco 

Tu non capisci che dicono
molla sta roba io dico no  
mi sento libero se provo il brivido vivido di 
essere in bilico
poi a vincere vincerò e lo evinco bro perché 
aggiro il pericolo 
traccio un perimetro tenendo i falsi alla 
larga di qualche centimetro
Alla larga le persone marce 
Possono stare sotto le mie scarpe 
E ora 
Dentro la testa ho troppi pensieri 
Per stare qua serve grinta
Dico a mamma stai tranquilla
Non ti aspettare da me grandi cose
Poi se le faccio è una finta
Io non so ancora cosa voglio fare
Mi serve solo una spinta
In questo mondo mi devo orientare
Ma vabbè sono un artista 
Ringrazio chi mi da una spinta
Senza la vita non c’è prospettiva 
E ora 
Dentro la testa troppi pensieri 
E corro troppo nella mia vita
Fascio ogni mia ferita 
Vinco ogni mia partita ma
Mi sento sporco 
Perché ho toccato il fondo 
E adesso il mio percorso è la risalita
Per quanto è lunga la corsa ti spossa un po’ 
come una scossa 
in risposta tu abbi la fotta risali dal fondo e 
mantieni la rotta 
in un mare di gente che quasi sempre 
borbotta e complotta
aspettando il primo passo falso e avere 
qualcuno a cui dare colpa
Tu cerchi il primo a cui dare la colpa 
Io sento solo tutta questa fotta 
e ora 
Nella mia testa troppi pensieri 
Vedo solo tante foto mosse
Troppa Gente intorno come mosche

Vedi ho già scritto così tanta roba
Correndo con 0 soste 
La mia famiglia mi da
Si Ma certe volte sai mi toglie troppo
Sono quel tipo che parla 
 ho fatto pace con anima e corpo
Ho fatto pace con anima e corpo 
il mio sorriso melo leggi in volto 
E ora 
Dentro la testa ho zero pensieri
E corro troppo nella mia vita
Fascio ogni mia ferita 
Vinco ogni mia partita ma
Mi sento sporco 
Perché ho toccato il fondo 
E adesso il mio percorso è la risalita
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